
L’incontro di presentazione del camposcuola  

si terrà domenica 22 Maggio alle 

11.00 presso il Salone Parrocchiale. 

Al camposcuola sarà garantita la presenza 

del Sacerdote, della Presidente 

Parrocchiale, degli Educatori e del 

Personale del servizio cucina e logistico. 

Per favorire la preparazione tecnico-

logistica del camposcuola, è bene 

iscriversi al più presto, comunque entro 

e non oltre 22 Maggio 2011.  

Per iscriversi è indispensabile compilare la 

scheda di iscrizione con la firma di uno dei 

genitori e consegnarla in Segreteria con 

l'acconto di € 50,00 cadauno. Questa 

scheda contiene anche l’autocertificazione 

delle vaccinazioni. (scaricabile anche dal 

sito internet www.parrduomorc.it) 

La quota totale è di € 145,00 (per gli 

aderenti all’ACR) è di € 155,00 (per i 

simpatizzanti). 

La spesa per il viaggio in pullman di andata 

e ritorno è già compresa nella quota. 

Ringraziamo fin d'ora per l'attenzione e la 

collaborazione. 

La Coordinatrice e gli Educatori ACR 
 

N.B. Per più fratelli che partecipano al 
Campo Estivo le quote sono: 
    -  due fratelli 130€ cadauno; 
    -  tre fratelli 125€ cadauno. 

 

 

Orario Segreteria A.C. 

Sabato 

dalle ore 16.30 alle ore 18.00; 

Domenica 

dalle ore 10.30 alle ore 12.00. 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per ulteriore informazioni vai sul sito: 

www.parrduomorc.it 
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9 - 14 luglio 2011 
Casa “San Paolo” 

Cucullaro 
Santo Stefano d’Aspromonte



L’ACR PRESENTA: IL CAMPO ESTIVO 
 

Che cos'è? 
 
 

Il campo scuola è una tappa del cammino 

di fede condiviso con il gruppo ed 

articolato secondo gli obiettivi, i 

contenuti, lo stile dell'Azione Cattolica dei 

ragazzi, maturato e valorizzato in questi 

anni. 

Non si tratta dunque di un'esperienza 

isolata, non ha lo stile di una vacanza, con 

esso raggiungiamo la tappa dell'Itinerario 

di Carità Tempo Estate Eccezionale. 

Eccezionale, perché il campo è un forte 

momento di vita in comunità: nelle attività 

in gruppo, nella preghiera, nel gioco, nei 

servizi i ragazzi vivono un clima di 

corresponsabilità nel rispetto delle regole 

comuni. 

Il campo offre la possibilità ai ragazzi: 

- di stringere amicizie più autentiche; 

- di crescere nel donarsi; 

- di responsabilizzarsi; 

- di amare con il cuore Gesù. 

 
 
 
 
 

Una scelta di famiglia 
 

Indipendentemente dal cammino di fede 

personale è bello e importante che, oltre 

ai ragazzi, partecipino al camposcuola 

anche i genitori, come? 

Per i genitori avere un figlio al campo 

comporta: 

- fidarsi degli educatori che li 

accompagnano; 

- sostenerli nella preparazione e durante 

il camposcuola; 

- rimanere, da casa, in sintonia con quello 

che vivono i figli; 

- non venire a trovare i ragazzi durante il 

camposcuola. 

Inoltre… farsi carico di una serie di belle 

fatiche: 

- partecipare agli incontri di 

presentazione; 

- condividere le regole che vengono date ai 

ragazzi (Esempio pratico: lasciare a casa 

la play, l’Ipod, usare il cellulare solo negli 

orari consenti); 

- avere la consapevolezza che le scelte 

fatte al campo corrispondono al tentativo 

di trasmettere valori da coltivare nelle 

mura domestiche. 

Io Ragazzo scelgo il campo, perché? 
 

Perché è REALE 

Al campo non posso nascondermi dietro 

al cellulare, chiudermi nella mia 

cameretta, immergermi in un favoloso 

gioco della play, isolarmi nel rumore 

dell’IPod a tutto volume, mettermi 

davanti alla TV. 

Il campo è fatto per costruire relazioni 

autentiche, costa fatica, ma devo essere 

disponibile a mettermi in gioco. 

 

Perché è BELLO 

Le cose vere danno l’emozione e la 

semplicità di una gioia autentica. 

 

Perché è VERO 

Attraverso le gioie del gioco, della 

preghiera, dei sorrisi e le fatiche, del 

lasciare perdere le mie aspettative, di 

ascoltare gli educatori, di stare alle 

regole, di vivere il distacco da casa. Il 

camposcuola mi fa crescere come 

ragazzo e nell’incontro con Gesù, come 

Cristiano. 


